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Llarte e i suoi germogli, Di donna e madre
: r -

P,4lq433oaiispir6$ta le opere di ventiquó àrtisti: solo quattro gli uomini
: il'
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f,l on capita spesso che qualcuno ricono
! ! sca francBmente di esserc iÌtato netta-
mentesmehtitodai fatti. Tantomeno, che ìa
stessa persona, di tale smentita si dichiari
decisammte compiaciuta e soddisfatta. E
ancor meno frequente è che ciò possa acca-
derequando lo'smentito' è un personaggro
autorevole, di pluridecerurale fama.

Eppure, è propio dauna si.fratta'smenti-
ta' che ha preso vita una delle più signihca-
tiveeintriganti manifestazioniculturali or-
eanizzate a Napoìi negli ultimi tempi:ci nfe'
riamo alìa grande esposiziorte collettiva - rli
arte'prevalentemente' femminile - intitoln-
ta Donne tranne...4, a Palazzo Crispi (via
Crispi 123, Napoli)finoadomani. E, oggi. al-
le16,30, sarà proiettato il video dell'inaugu-
razione dellamostra, realizzatodaTony Ste-
fanucci. Seguiràunbreve hlmatopubblicità
progresso di Mariella Boccia, dedicato alle
dorme. .ì {. ,.'
'' Iarassegna, organircatadaq',ó$gf:iazie
ne CulturaleTempo libero (su i{eozipne del'
la presidente, Clorinda lrace),Ìragglie o
oeredi 18 ha leDiù'.Dot€òsisnifiodiveinter-
irreti femnini I i di arre fr zurativa&f ath e I d a
b"t"t"esi. Annarnaris Bova, Marina Cava'
nislia, Laua Cristinzio. Maria Pia Daido
ne. Adriana De Manes, Valeúa De Rienzo,
Zaira De Vincentiis, Rosaria lezzetta, Bar'
. ba:ralaRagione, Carlal*onelli; Annabella
Lullo, Roearia Matarese, Rosa Panam, Ma'
ria Racana, Clara Rezzuti, Silvana Sfena,
Aleesandra Torella), oltre ai lavori di quat-
tro maestri accolti nel gruppo, benché ap
partenenti al sesso opposto (o'rivale'?): Re
nato Barisani, Gerardo Di Fiore, Gaetano
Di Riso, Tony Stefanucci.

All'origine della rassegna, un episodio,
eimpaticamente raccontato, nel catalogo
dellìesposizione, da Giorgio Di Genova. ll
noto critico d'arte, nel rievocare una rass+
gna di artc'al femninile'degli anni Ottanta,
ricorda come. in tale occasione, aveese riba'
dito.la propria convinzione che <ogni me
eùradisoledonneè una sortsdi ruboghettD-
zazione e.che le artie!0. per conquistare gli
sDazi che lasocietàt daalcuninilkrnidomi-
nata dagli uomini, aveva tolt'o lorrfdoveva'

'.

no ribaltare la situazione, cicÈ organizzare
moetrcdi l0artistee6 artistir. Ma unasimi-
le esposizione, avwa allora commentato Di
Genova, non awebbemai potuto es"ere rea'
lizzata, peril semplice motivo cbe nessun sr-
tista mascbio avrebbe accettatodi prender-
vl part€.

Donnehanne.,.4rappresenta, dunque, il
superamento di un antico pregiudizio. Ma
rappreeenta anche, esoprirttutlo, una felice
e suggestiva ricognizione delle nuove ten-
denze, dei percorsi esplorativi e degli oriz-
zonti espreeeivi della nfi-líorearte figurati-
va (femminile o maachile-Ani$a', poco im-
porta) conùemporanea. Il'risiht4re. infatti,
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si tmva, negli accoglienti locali di via Cri'
spi, awoltoinuna sortadi sinfonia a piitvo
ci, awolgenteeriecheggiante, oveogni ope-
ra pare ricevere e donare un surplus di senso
a ciascun altro lavom, frn quasi a divenire
tassellodiununico, grandemosaico,compo-
sto dall'invisihile mqno d'un unico artista.

Ila levarieopere €spoeto, rieordiamo, per
la particolare forza di euggestione evocati'
va, la tcla Spezio tenpo infinito, di Maria
Racana: una scintillante, fiabesca notte
stellata. cheincanta e coinvolge lo spettato-
re, inun'atmefera eoffireadi noeta$be in-
quietudine:.un'opera corag-ioea, nnimolg
dal deeiderio, dichiarato dsn'artiste. "di da-

re un senso all'immensità in cui viaggiamo,
e di cui dobbiamo divenire partecipi senso-
ri".

Nella tela di Mathelda Balatresi intitola-
ta Scissa, un figura femminile si divide in
due, in una sorta di clonazione fantastica, o
di specularità interiore. Un dipinto, spiega
la pittrice, che si inserisce rn un percorso vi'
sivozui temidell'anima,nel quale laduplici
tà della figura intendeesprimere insieme si'
multaneità e lontananza, ladolorosità della
lacerazionee il desideriodi ricompostztone e
unità.

Nella'uittoscultura' bilaterale Di llfaria
Pia Daidóne, I'artista napoletana conferma
lesuequaliiàdicompositriceeleganteeraf-
finata, e la propria padronanza tecnica, tan-
to nella definizione dell'immagine quanto
nella costruzione tridimensionale dell'ope-
ra. Un lontano passato'archeologico', egi
ziano su un lato, gleco sull'altro, emerge, st'
lerzioso epotente, dalla sagomgnera, attra"
vemo un linguaggio iconograficodi grande
nitidezza e capacità evocativa. .

Menzioniamo infine -sgusandoci se, per
evidenti motivi dispazio,nònpossiamodare
menzione delle aìtre opere egdxte, tutte me
ritevoli di attenzione- la s{illturain bronzo
Germogli di pace, di Carla Leonelli. La com-
nosizione - in realtà solo un bozzetto dell'o-
riginale, custodito in Vaticano - , che raffr-
gura una gemmazione floreale da una forma
sferica, rappresmtal'ultima tappadi un già
awiato percorao creativo, tutto rmpronta-
to, eecondo leparoledellastessa artista,sul'
la "forza generatrice dell'essere donna, la
prorompente volontà di sbocciare, germo-
gliare". Donna come madre, quindi, come
forza vitale, come continua capacità di g+
nerrtzione e riproduzione. Ed è questo il mes-
saggio - forrnulato, anche grazie all'ospita'
lita concessa ai ouattro artistidell'altro ses-
so, in chiavedi gxande apeÉura e accoglien-
za - che ci sembrq forse, meglio racchiudere
il genso della rassegna: la femminilità come
arte, l'arte come femminilità generatrice,
verso un definitivo supei{4e.dùo non solo di
ogni ghettizazione, ma anche.di ogni cata-
logazione delle esperienzCcreative in base
al sesso dell'artista. L'arte,.in quanto gen+
razione, èsempredonna. .':.. . . .


